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DISPOSIZIONI PROVVISORIE 
PER IL PASSAGGIO DELLA PROVINCIA DI PISTOIA A “ZONA ROSSA” 

- EMERGENZA COVID-19 – 
 

Carissimi Presbiteri e Diaconi, carissimi fedeli  

vista la situazione che stiamo attualmente vivendo con lo slittamento della nostra Provincia 

da zona “arancione” a zona “rossa”, tornano attuali le indicazioni date il 14.11.2020 : 

 Da questo sabato e questa domenica, per partecipare alla Celebrazione 

Eucaristica è necessario compilare e portare con se un’autocertificazione dove sia 

specificato che ci si sta recando nella chiesa parrocchiale. indicando il luogo e l’ora della 

Celebrazione. 

 E’ bene ricordare che, in questo momento particolare, i fedeli devono evitare 

di andare in una chiesa fuori dal proprio Comune.  

Per lo svolgimento delle Celebrazioni è opportuno tenere presente quanto segue:  

 Il “personale necessario” ( ad es. organista/chitarrista – ministri/ministranti – sacristi – 

addetti al servizio di accoglienza/sicurezza/igienizzazione ) che provenisse da fuori del 

territorio comunale, deve sempre spostarsi con l’autocertificazione che indichi il motivo 

di necessità :  garantire lo svolgimento di un servizio liturgico.  

 Attualmente, le liturgie non possono essere animate dal coro. E’ ammessa comunque la 

presenza dell’organista/chitarrista e di tre cantori al massimo che indossino sempre la 

mascherina.  

 Si raccomanda che le Liturgie si svolgano nel rispetto di tutte le attuali normative anti-

covid ( accessi regolamentati, distanziamento, mascherine, igienizzazione delle mani e 

sanificazione degli ambienti). 

 Per le Stazioni Quaresimali  e per  la Via Crucis valgono le stesse norme in vigore per le 

altre Celebrazioni. 

 

S.E. Mons.  

ROBERTO FILIPPINI 
Vescovo di Pescia 
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Ricordo inoltre che: 

Particolare attenzione va riservata alla celebrazione dei Funerali:  

 È possibile celebrare la Messa esequiale in  tutti i casi richiesti ,  lasciando alla famiglia la 

possibilità della scelta alternativa di una liturgia della Parola o di una Benedizione al 

cimitero; 

 all’inizio e alla fine  dei Riti sia ricordata ai partecipanti la necessità di evitare i contatti 

personali e gli  assembramenti,  in modo da salvaguardare la salute dei presenti e la dignità 

della liturgia stessa.  

 

   ► Ⓐ PER LA PASTORALE DEGLI AMMALATI 

 Per prudenza  e salvaguardia  delle persone più fragili e vulnerabili,  è bene sospendere le 

visite e le liturgie  nelle case e nelle RSA, eccezione fatta per i presbiteri chiamati  a 

celebrare  l’Unzione degli Infermi e il Viatico. 

 

    ► Ⓑ ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE E ATTIVITA’ FORMATIVE 

 L’Istituto Superiore di Sanità ha recentemente sollecitato a evitare le occasioni di contatto 

con persone al di fuori del proprio nucleo abitativo che non siano strettamente necessarie. In tal 

senso si esortano le comunità ad avvalersi per quanto possibile di modalità on-line  con cui 

assicurare il cammino formativo di giovani e adulti, le varie forme di vita associativa, la 

partecipazione alla gestione della parrocchia  (consigli pastorali e per gli affari economici, 

gruppi liturgici, gruppi di catechisti ). 
 

► Ⓒ CATECHESI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

 In questa fase non si chiude il cammino catechistico ma lo si propone, dove è possibile,  

in modalità a distanza attraverso l’uso delle nuove tecnologie. Si suggerisce di valorizzare 

le Celebrazioni Eucaristiche, anche infrasettimanali,  destinate specificatamente ai ragazzi e 

alle loro famiglie. 
 Li dove si scegliesse di mantenere la forma del catechismo “in presenza”, in analogia alle 

norme vigenti per la scuola, i bambini e i ragazzi che appartengono ad un comune diverso, 

possono frequentare la catechesi nella parrocchia di riferimento, portando con se la 

certificazione firmata dai genitori. 
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► Ⓓ SERVIZIO DELLA CARITA’ 

 Le attività caritative devono essere continuate in ogni modo,  tenendo presente la grave 

situazione sociale e il crescente disagio. Si presti la massima attenzione alle misure anti 

contagio. Si rinnovi l’appello ai giovani perché portino avanti l’impegno del volontariato, 

anche per non esporre a rischi  gli operatori più anziani. 

 

Alcune raccomandazioni e saluti 

Per quanto riguarda la Settimana Santa , teniamo presenti le indicazioni generali della CEI, che 

i Vescovi Toscani si riservano di specificare e di attualizzare per le nostre diocesi, dopo la riunione 

della CET del 15.03.21 , anche in base all’evolversi della pandemia nella regione: abbiamo 

dunque pazienza e attendiamo a programmare.  

Manteniamoci uniti nella Preghiera e diamo testimonianza di lucida responsabilità, di carità 

autentica verso i più bisognosi,  di cura premurosa dei fratelli che soffrono maggiormente il disagio  

e di speranza ferma e fiduciosa che il Signore Risorto ci sosterrà nella lotta contro questo male e  

farà risplendere su tutti noi  la luce della sua Pasqua.    

  

Pescia, 26.02.2021                                                      

 

 Roberto, Vescovo 


